La dichiarazione dei profitti di una azienda può essere paragonata a un bikini: ciò che rivela è interessante, ma ciò che nasconde è fondamentale.













[image: image1.wmf]
Notizie, fatti e misfatti sul Fondo Pensioni del  Gruppo  SANPAOLO  IMI - N°3–28/06/2010
A cura del consigliere 

Alessandro 
CASAGRANDE
alessandro.casagrande@carive.it
LIBERO/SINFUB
Si è tenuta oggi la riunione del Consiglio di Amministrazione nella quale si sono affrontati diversi temi; ecco una breve sintesi.

ASSICURAZIONI  

caso MORTE e 

caso MORTE ed INVALIDITA’

Come già annunciato in un precedente comunicato sono state esaminate le offerte pervenute da quattro compagnie assicuratrici e, dopo un’attenta analisi da parte della Commissione Amministrativa (di cui chi scrive fa parte), è stata individuata quale migliore proposta quella effettuata da “FONDIARIA” (per carità di patria taceremo sul fatto che la peggiore proposta fosse quella pervenuta dalla compagnia “della casa” -evidentemente una platea di oltre 20.000 potenziali clienti è stata ritenuta non meritevole d’interesse-).

Giunge così al termine, dopo meno di un anno, un lavoro che il Fondo aveva intrapreso, con alterne fortune, da molto tempo.

Troverete le principali caratteristiche esposte nella tabella 1.

PRESTAZIONI PENSIONISTICHE IN RENDITA

Attualmente il nostro fondo eroga prestazioni pensionistiche anche sotto forma di rendita; dal punto di vista operativo questa attività si esplicita mediante una convenzione con la compagnia assicuratrice INA, che scadrà a fine anno.

Visti i positivi riscontri ottenuti con la metodologia adottata  in occasione della convenzione delle polizze caso morte e morte + invalidità, la commissione amministrativa ha deciso di replicarla anche per la scelta della compagnia con la quale stipulare una nuova convenzione per le prestazioni da erogare come rendita. Sulla questione sarete tempestivamente aggiornati. 

RENDIMENTI e FLUSSI          

RENDIMENTI

L’andamento dei rendimenti dei singoli comparti al 30 maggio è indubbiamente influenzato dalla crisi registratasi ad aprile, nonché dall’elevata volatilità del mese di maggio. 

Questi eventi si sono fatti maggiormente sentire in quei comparti che hanno una consistente componente obbligazionaria, come ad esempio il GARANTITO; a questo comparto va anche la “maglia nera” della classifica che esprime il rapporto tra Performance e Benchmark (vedi tabella 2).

I primi dati di giugno fanno peraltro registrare un recupero di tutti i comparti.

FLUSSI

L’analisi degli switch effettuati a maggio pone in evidenza due fenomeni:

1) POLARIZZAZIONE, ovvero: travasi dai comparti a rischio medio a quelli a rischio basso o elevato;

2) deflusso imponente dal comparto ETICO. 

Quest’ultimo dato balza subito all’occhio e crediamo meriti qualche riflessione. 

Di norma chi sceglie questo comparto è disposto a “sacrificare” un teorico maggior rendimento a beneficio di investimenti che rispettino alcuni principi ritenuti fondamentali ed inderogabili; sono ad esempio esclusi settori quali: tabacco, militare, alcool, gioco d’azzardo, pornografia e nucleare.

Gli investimenti devono inoltre rispettare specifici requisiti positivi: economici (codici di condotta, controllo anti-corruzione etc.etc.), sociali (disparità di trattamento sul lavoro, sviluppo comunità etc. etc.) ed ambientali ( politiche ambientali, eco-efficienza etc. etc.). Soffermiamoci per un attimo su quest’ultimo aspetto. 

Ad ottobre dello 2009, in tempi non sospetti, scrivevamo sul n° 2 de “VOCI DAL (pro)FONDO” che: <<all’interno del portafoglio troviamo infatti: le maggiori aziende petrolifere BRITISH PETROLEUM>> !!! 

Stiamo parlando di quella British Petroleum che ha devastato (e sta ancora devastando) le coste della Louisiana. 

Di quella British Petroleum che già nel passato aveva dimostrato quanto fosse “sensibile” alle tematiche ambientali:

2005 - Esplode una raffineria nel Texas;

2006 - In Alaska si apre una falla all’oleodotto di Prudhoe Bay con numerose vittime e danni per 62 mln di $.

A questo vi è da aggiungere che il gestore del comparto (quasi interamente in mano ad Eurizon) 

· non è mai riuscito a battere il benchmark

· non è mai riuscito a battere il rendimento del TFR

· i valori delle quote a fine 2009 erano inferiori a quelli del 2007.

Ecco come, probabilmente, trova spiegazione questa emoraggia.

P I G S
Come già avvenuto in occasione della crisi “Lehman Brothers”, Covip ha chiesto a tutti i fondi pensione di fornire i dati relativi alla presenza di titoli di stato di alcuni paesi:  Portogallo, Irlanda, Grecia e Spagna (c.d.: PIGS). 

La ricognizione effettuata dal nostro Fondo ha rilevato percentuali modeste all’interno dei vari comparti per quanto riguarda Portogallo, Irlanda e Grecia, mentre sono un po’ più consistenti (per ovvie ragioni legate alle dimensioni economiche ed alla conseguente maggior rilevanza all’interno del benchmark) quelle relative alla Spagna (vedi tabella 3).

Covip ha inoltre chiesto di conoscere le posizioni in titoli di stato della Repubblica Greca, titoli obbligazionari di banche ed altre società greche, titoli azionari di banche od altre società greche nonché gli strumenti finanziari di qualsiasi tipo legati al rischio dei suddetti titoli. 

Anche in questo caso la loro presenza nei vari comparti sembra trascurabile (vedi tabella 4), ed in ogni caso nel corso del c.m. si è ritenuto opportuno provvedere alla loro totale liquidazione.

 In coerenza con questa scelta sarà sostituito anche il benchmark di alcuni comparti, prevedendone uno che escluda la componente “Grecia”. 

ASSEMBLEA DEI DELEGATI  

Il 28 maggio si è svolta l’Assemblea dei Delegati che, all’unanimità ha approvato il Bilancio 2009. 

Allegato troverete il commento espresso da 13 delegati (in tutto sono 25), che appartengono a 5 sigle sindacali diverse.

Alcune delle questioni sollevate dall’Assemblea dei Delegati trovano già risposta in questo comunicato, mentre alle altre sarà dedicato il prossimo numero di “VOCI DAL (pro)FONDO”.

Tabella 1 – 
Polizza Vita caso Morte e Polizza Vita caso Morte ed Invalidità Permanente

Rischio assicurato

Morte oppure Morte ed Invalidità Permanente 
Soggetto assicurabile
Iscritto 
Compagnia



FONDIARIA / SAI spa

Massimali assicurabili
100.000 oppure 150.000 euro (importi fissi non derogabili)

Decorrenza



1° gennaio 2011 (è prevista una deroga per i colleghi di CR Firenze)

Durata



Annuale
Adesione



Volontaria
Modalità di adesione
Procedura dedicata all’interno del sito del Fondo. Una volta completato l’inserimento dei dati si procederà direttamente alla stampa dei documenti contrattuali per il loro successivo invio (a cura dell’iscritto).

Validità (perfezionamento)
se l’iscritto dichiarerà nell’apposito modulo il proprio buon stato di salute, immediata; in caso contrario, l’iscritto dovrà compilare un questionario sanitario ed il perfezionamento sarà soggetto ad un esame della Compagnia che potrebbe: accogliere la proposta così com’è; chiedere un supplemento di documentazione medica ed eventualmente un premio aggiuntivo per il maggior rischio; rifiutare la proposta.

Pagamento premio
addebito diretto con trattenuta a cura del datore di lavoro dalla retribuzione dell’iscritto.

Vantaggi fiscali
l’importo del premio sarà dedotto dal reddito in quanto considerato alla stregua dei contributi volontari, quindi il risparmio fiscale per l’iscritto sarà pari all’aliquota massima (marginale) applicata al proprio reddito.
Avvio iniziativa
non appena saranno apportate le necessarie modifiche procedurali.

Premio
come da tabelle allegate


Tabella 2 - Comparti al 30 maggio 2010 al netto dei costi di gestione, amministrativi e dell’imposizione fiscale 

	Comparto
	MONETARIO
	GARANTITO
	DIFENSIVO
	PRUDENZIALE
	ETICO
	EQUILIBRATO
	AGGRESSIVO

	Rendimento


	- 0,01%
	- 0,87%
	+1,01 %
	+3,63 %
	-1,12%
	+3,87 %
	+4,09 %

	Benchmark


	+0,16%
	+0,16%
	+1,67 %
	+3,06 %
	-1,10%
	+3,34 %
	+3,79 %

	Differenza


	- 0,17
	- 1,03
	- 0,66
	+ 0,57
	- 0,02
	+ 0,54
	+ 0,30


Tabella 3 – 
Titoli di Stato “PIGS” presenti nei vari Comparti rilevati al 30 aprile 2010 ed espressi in % sul Patrimonio  

	Comparto
	MONETARIO
	GARANTITO
	DIFENSIVO
	PRUDENZIALE
	ETICO
	EQUILIBRATO
	AGGRESSIVO

	PORTOGALLO
	0,0
	0,0
	1,1
	0,3
	0,9
	0,2
	0,2

	IRLANDA
	0,0
	0,0
	1,0
	0,3
	0,8
	0,2
	0,2

	GRECIA
	0,0
	0,0
	1,9
	0,4
	1,8
	0,4
	0,3

	SPAGNA
	0,0
	0,0
	4,1
	1,0
	3,8
	0,9
	0,8


Tabella 4 - 
Titoli di Stato della Repubblica Greca, titoli obbligazionari di banche ed altre società greche, titoli azionari di banche od altre società greche nonché gli strumenti finanziari di qualsiasi tipo legati al rischio dei suddetti titoli, presenti nei vari Comparti rilevati al 23 aprile 2010 ed espressi in % sul Patrimonio 
	Comparto
	MONETARIO
	GARANTITO
	DIFENSIVO
	PRUDENZIALE
	ETICO
	EQUILIBRATO
	AGGRESSIVO

	Titoli di Stato


	0,00
	0,00
	1,91 
	0,44
	1,79
	0,36
	0,34

	Titoli Azionari


	0,00
	0,00
	0,05
	0,08
	0,00
	0,12
	0,17

	TOTALE


	0,00
	0,00
	1,96
	0,52
	1,79
	0,48
	0,51


Nominativi eletti nella lista

DELEGATI

BALZA Claudio

BERTARINI Massimo

CANTORE Luisa
CASSINO Paola

CIPOLLONE Laura

FRANCESCON Giuseppe
STRUMIA Renato
VERNERO Mauro F.

CONSIGLIERI

CASAGRANDE Alessandro




MERLO Pier Giuseppe
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